
PARCO DELLE 
OROBIE 
BERGAMASCHE 

PARCO DELLE 
OROBIE 
BERGAMASCHEsiete nel Parco delle O

robie Bergamasche

COLLE DI ZAMBLA

     LA CATTEDRALE VEGETALE
Grande architettura naturale ideata e pro-
gettata dallʼartista Giuliano Mauri (1938-
2009), si confi gura come una maestosa 
struttura lignea che trae ispirazione e forma 
dallʼantico disegno delle cattedrali gotiche. 
Composta da cinque navate che raggiungo-
no lʼaltezza di 13 metri, i suoi elementi strut-
turali sono le 42 colonne costruite secondo 
gli antichi sistemi di tessitura lignea al cui 
interno è piantato un giovane esemplare di 
faggio. 
La crescita della pianta ed il contempora-
neo disgregarsi della struttura porteranno a 
una nuova cattedrale a cielo aperto.

Il Parco delle Orobie Bergamasche è un parco montano 
forestale che, con una superfi cie di circa 70.000 ettari, rappresenta la 
più grande area ad elevata naturalità tra i parchi regionali lombardi, 
comprende parte dei territori di Valle Brembana, Seriana e di Scalve 
per un totale di 44 comuni. 

Su queste montagne si trovano boschi, praterie, rupi e ghiaioni 
che ospitano fl ora e fauna di elevato interesse conservazio-

nistico, specie rare e talora esclusive a testimonianza di 
un ambiente naturale in gran parte integro. 

L’Unione Europea ha riconosciuto l’80% del ter-
ritorio del Parco come parte della Rete Natu-

ra 2000, istituendovi Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) e Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) nei territori 
più ricchi di biodiversità.

IL SENTIERO DEI FIORI
LʼArera è da tempo ben conosciuta, anche oltre i confi ni nazionali, da 
parte di studiosi e di appassionati grazie alla sua ricchezza fl oristico-ve-
getazionale. I suoi ripidi pendii furono percorsi da alcuni noti botanici, 
tra cui L. Rota, E. Rodegher, G. B. Traverso e C. Brissoni. Proprio que-
stʼultimo durante i suoi studi individuò, nel tratto tra il Rifugio Capanna 
2000 ed il Passo Branchino, la zona con la maggiore concentrazione di 
rarità botaniche, i cosiddetti endemiti. Questo tratto di sentiero, costitui-
to da un anello di 7 Km che parte dal Rifugio Capanna 2000 e arriva 
al Passo Branchino con altitudini comprese tra i 1.821 e i 2.078 m s.l.m 
e dedicato nel 2004 allo stesso Brissoni, proprio per la sua straordina-
ria ricchezza di specie, viene detto “Sentiero dei Fiori”. Percorrendolo 
si possono trovare delle vere e proprie rarità tra cui la Linaria tonzigii 
e il Galium montis-arerae, piante endemiche bergamasche, la Primula 
glaucescens, Saxifraga hostii, Silene elisabethae, Campanula rainerii, 
Allium insubricum e Aquilegia einseleana, tipica delle Alpi Lombarde.

Allium insubricum Campanula rainerii Aquilegia einseleana Primula glaucescens

Saxifraga hostiiLinaria tonzigii Silene elisabethaeSilene elisabethaeGalium montis-arerae
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